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Parrocchia cattolica Giubiasco

don Angelo Ruspini

novembre 2006

La domenica è un giorno di festa per chi crede in Cristo. Ben a ragione si chiama “festa” perchè di festa si tratta.

E’ festa perchè ci si raduna – fratelli e sorelle di ogni età, popolo, lingua e nazione – a celebrare TRE FESTE in... un’ora!
E’ festa perchè chi crede in Cristo, è trasformato da Cristo stesso come persona singola e come popolo preso nel suo insieme.

E’ festa perchè siamo convocati... a suon di campane!

Ricorda
La Messa non è una cerimonia o uno spettacolo. E’ una festa per l’incontro con il Dio vivente.

Mentre tu partecipi e chiedi unito al popolo da lui amato – la Chiesa –Dio fa a te quanto i gesti e le parole esprimono.

La riunione dell’assemblea festante

Con il canto d’inizio ci si amalgama perchè provenienti da case diverse, con problemi diversi, sentiamo il bisogno di legarci in un unico spirito di lode e di festa.

Il prete che presiede la festa ci saluta e ci dice quale può essere la crescita che l’assemblea vivrà in quel giorno. Una volta si potrà crescere nella speranza, un’altra volta nell’amore a Dio, un’altra volta ancora nel rispetto degli altri... Ogni domenica un accento diverso.

L’Assemblea chiede perdono dei peccati, perchè durante la settimana non sempre siamo stati nè perfetti, nè santi.

Ma il motivo più bello è che, quando ci riteniamo peccatori, sentiamo il bisogno di Dio e di Gesù Salvatore.

(Sarebbe triste essere come il fariseo nel tempio che ritiene di essere già perfetto ed esce dal tempio senza aver ricevuto nulla da Dio, perchè saturo di... sè stesso! – Lc 18, 10-14).

Il perdono ricevuto ci rende ASSEMBLEA SANTA dal cui cuore sgorga la gioia della fede, dell’essere fratelli, la gioia dell’essere qui e ora a lodare e benedire Dio. Siamo così “popolo in festa”.
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Tutti cantano

Gloria a Dio nell’alto dei cieli
un canto diviso in due parti.

Con lo Spirito Santo diamo

· la lode a Dio Padre onnipotente
· la lode a Cristo che ci ha rinnovato togliendo i peccati e ci ascolta seduto alla destra del Padre.

La prima festa

E’ una festa “sentire” Dio che ci parla.
E’ una festa, ancora più profonda, avere la gioia di capire cosa dice Dio.

Dall’ascolto della Parola nasce e cresce la fede della Chiesa.

Chi lasciasse questo ascolto rischia di lasciar spegnere la fede e non si accorge che la mondanità del vivere lontano dal Vangelo, e la mentalità del mondo (piacere, guadagno, ecc.) lentamente, imbeve – come spugna – la vita del credente.



	Luogo della festa:

l’ambone
	Modo festoso

di partecipazione alla festa

	E’ annuncio della Parola di Dio che si rivolge al suo amato popolo perchè in tutto il mondo – ascoltando le medesime letture – diventi testimone di quel messaggio.

Il messaggio di Dio al suo popolo è sempre detto nella


prima lettura
A “Parola di Dio” si risponde con gioia

(Nelle Solennità la prima lettura descrive l’avvenimento celebrato)

La


seconda lettura

(nelle domeniche è sempre la lettura continuata delle Lettere degli Apostoli mentre nelle solennità è “cosa centriamo noi” con quella festa solenne).

A “Parola di Dio” si risponde con gioia


Il Vangelo

A “Il Signore sia con voi” rispondiamo:
Al termine: “Parola del Signore” rispondiamo


La omelia

è la parola del sacerdote che aiuta ad entrare nella Parola di Dio e viverla nella vita di ogni giorno.


	
“Rendiamo grazie a Dio”

“Rendiamo grazie a Dio”

Il canto dell’

alleluia
è la gioia di saper che ci parla il nostro Maestro e Signore Gesù Cristo.
(per non perdere una parola ci si alza in piedi)


“E con il tuo spirito”

“Lode a Te o Cristo”
In rito ambrosiano la gioia del canto dopo il Vangelo.

La professione di fede
“Credo in un solo Dio“
La professione di fede è posta a questo punto perchè noi siamo certi che l’ascolto della Parola di Dio fa crescere la fede.
E’ posta anche a questo punto perchè quando Dio vede la fede in noi, ascolta la nostra preghiera.
La festa della Parola termina con le


Preghiere dei fedeli

per domandare a Dio di essere capaci di mettere in azione nella vita la Parola che abbiamo ascoltato e permettere allo Spirito di “fecondare la faccia della terra.


La seconda festa

Questa seconda festa dovrebbe essere preparata dalla processione d’offertorio con tanto di chierichetti che partono dal luogo dove siede l’assemblea per giungere all’altare.
E’ la festa di ciò che Dio ha realizzato per noi e per tutta la Chiesa mediante la morte e la risurrezione di Cristo Signore.
La croce e l’altare sono due simboli che si identificano.

L’altare era la grande pietra sulla quale gli ebrei (e tutti i popoli pagani) offrivano le vittime animali sacrificate a Dio.

L’altare sul quale Cristo ha offerto se stesso è la croce.

Il pane e il vino che vengono offerti sull’altare sono il segno di questo sacrificio e quando il pane diventa “Corpo dato” e il vino, “Sangue versato per la nuova Alleanza”, Cristo è l’Agnello di Dio che ha tolto i peccati del mondo deposto sull’altare (Lorenzo Testa – “Alla scoperta della Messa” – pag. 42-45).


	Luogo della festa:

l’altare
	Modo festoso

di partecipazione alla festa

	Dialogo tra il celebrante e l’Assemblea:

“Il Signore sia con voi”

“In alto i nostri cuori”

“Rendiamo grazie, al Signore nostro Dio”

Il sacerdote canta


il Prefazio
e dona all’Assemblea il motivo di gioia per cui rendere grazie al Padre, Dio (40 schemi!).

Il prete impone le mani sul pane e sul vino e lo Spirito Santo consacra e rende presente in mezzo alla comunità Cristo Gesù mediante le parole dell’

ultima cena

“Fate questo in memoria di me”
e poi acclama: “Mistero della fede”

Offriamo Cristo al Padre come offerta gradita a lui (perchè ha fatto la sua volontà di salvezza per tutti) e a noi (perchè noi ci troviamo santi e figli di Dio).

Lo preghiamo che si realizzi ciò che Cristo ha fatto sulla croce: diventare un solo corpo e un solo spirito.

Lo preghiamo per ciò che Cristo ci ha donato perchè l’Assemblea e la Chiesa sia perfetta nella fede, perfetta nell’amore e unita alla Gerarchia.
Lo preghiamo per la salvezza eterna dei defunti e perchè raggiungiamo il traguardo preparato per tutti dalla vittoria di Cristo sulla morte: raggiungere la vita eterna in comunione con la Vergine e i Santi.

“Per Cristo, con Cristo e in Cristo, a te Dio Padre onnipotente, nell’unità dello Spirito Santo, ogni onore e gloria, per tutti i secoli dei secoli.


	“E con il tuo spirito”

“Sono rivolti al Signore”

“E’ cosa buona e giusta”

Risposta dell’Assemblea


SANTO
Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell’universo. Osanna, osanna nell’alto dei cieli...


“Annunciamo la tua morte Signore, proclamiamo la tua risurrezione, nell’attesa della tua venuta”.
“E’ il Signore Gesù si offre per noi”

“Un cuore solo, un’anima sola, per la tua gloria, Signore!”

Il canto solenne

Amen
chiude in modo entusiasta e solenne la seconda festa.



Nota: dal dialogo iniziale (Prefazio) fino all’Amen finale tutto è importante e nulla è più importante di un’altra parte. E’ come un unico respiro di gioia di tutta la Chiesa.
La terza festa

L’onfalo è il luogo centrale dell’incontro, il luogo dell’abbraccio tra Dio e il suo popolo. E’ quel punto della chiesa dove si accoglie l’Eucaristia, dove si celebrano i matrimoni, la cresima, i battesimi (a meno che il battistero sia in fondo alla chiesa!) e anche si depone la bara durante i funerali.
Perchè per la terza festa non ci si sposta subito all’onfalo come è avvenuto dopo la prima festa dall’ambone all’altare?

Risposta: per poter realizzare la processione d’incontro tra Cristo e la persona che si accosta a ricevere l’Eucaristia.


	Luogo della festa:

l’onfalo della chiesa
	Modo festoso

di partecipazione alla festa

	Come si compone la festa
Sei in comunione con Dio perchè fai la volontà di Dio e perdoni ai fratelli?


Liberaci Signore da tutti i mali...
Sei in comunione con Dio perchè hai evitato il peccato per fare solo il bene e sei rimasto certo dell’amore di Dio in ogni turbamento?
Signore Gesù Cristo che hai detto ai tuoi apostoli...

Sei in comunione con Dio e con i fratelli perchè hai mantenuto il dono dell’unità e della pace?

“La pace del Signore sia sempre con voi”

Scambiatevi il segno della pace

Beate le persone che accolgono l’invito all’abbraccio di Cristo che è il dono del Padre perchè luce, guida, maestro e forza del credente.
Il sacerdote, dopo la comunione al Corpo e al Sangue di Cristo, realizza

la processione d’incontro
dall’altare all’onfalo

e contemporaneamente l’Assemblea dal posto nel banco all’onfalo

e lì si realizza la


festa dell’incontro

Cristo viene offerto con le parole “E’ il Corpo di Cristo” alle quali si risponde:
Dopo questa esaltante festa che è l’incontro e l’abbraccio tra te e Cristo o tra Cristo e te...

Dopo questo tempo di silenzio l’Assemblea può


	
Padre nostro
“Tuo è il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli”.

“Amen”

“E con il tuo spirito”
Scambio del segno della pace
Acclamazione all’


Agnello di Dio

(Cristo) che toglie i peccati del mondo e dona la pace.


O Signore non sono degno 

di partecipare alla tua mensa ma di’ soltanto una parola ed io sarò salvato.


“Amen”

Si accoglie nella mano aperta come segno dell’accoglienza del dono del Padre.

vai nel banco in silenzio e, seduto,

ascolta

cosa dice Cristo Gesù dentro di te.

(Impara a riflettere su ciò che ti ha detto nel Vangelo o nell’omelia ma non fare preghiere di domanda. Non è il tempo adatto).

Troppo profonda la gioia dell’abbraccio. Non rompere il silenzio, a meno che la parola dica qualcosa di più profondo del silenzio!

Impara però a dire

grazie

per questo intenso abbraccio!
cantare un


canto di Comunione




Anche il prete ha finito il suo compito che era quello di portare l’Assemblea a Cristo unico e vero pastore della vita di ogni persona.

Realizzato questo compito il prete chiude la festa dicendo, dopo una preghiera, che il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo sono con voi.

Andate in pace a testimoniare Cristo e ad annunciare ai fratelli la Parola che in questa festa vi ha annunciata.
Nota
Nel “Lodate Dio”, tutto quanto è scritto in grassetto nero intenso da pagina 22 a pagina 32 è la parte che spetta all’Assemblea in festa.

Questa scheda è arricchita stupendamente dal libro “Alla scoperta della Messa” di Lorenzo Testa, edizione San Paolo 2006.

Questa scheda è arricchita stupendamente dal libro Manuale di liturgia pastorale – opera diretta da Joseph Gélineau “Assemblea Santa” (terza parte) – Edizioni Dehoniane Bologna.
In ogni nazione e in tutte le lingue viene letta la stessa Parola di Dio perchè, se realizzata, seminiamo il fermento che fa lievitare il mondo!





Quelle 3 croci sulla fronte, sulle labbra e sul cuore stanno a significare la “firma in bianco”. Ti prometto, prima ancora di sapere cosa mi dici, di pensare così, di annunciare quanto dici e di vivere quanto ascolterò.





Questo canto è in unione agli angeli e ai Santi come è scritto nella Apocalisse.





Non più la circoncisione, non più mangiare l’agnello pasquale, ma fate questo in memoria di me. E noi celebriamo questo ogni domenica nel giorno della vittoria di Cristo sul peccato e sulla morte: la Pasqua settimanale.





Amen significa: sì, lo so, credo che questo è il Corpo di Cristo. 





E’ la frase detta dal capo dei cento soldati a Gesù quando egli volle andare e entrare nella casa per guarire il servo molto ammalato.


Gesù disse, all’ascolto di questa frase: “Non ho mai trovato una fede così grande in Israele” (Mt 8, 5-10.13).


E’ una frase importante anche per dirti che per ricevere i Sacramenti ci vuole la fede in Cristo vivo e risorto.
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